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241

in intellettuale. L’Aquinate vuol dire che 1’ intelletto non po-
trebbe procacciarsi i concelti, vuoi quelli delle specie deter-
minate delle cose, vuoi 1 pitt universali, come dell’ essere, del-
I’ unitd, della sostanza ecc. se per mezzo del senso esterno od
interno non gli fosse presentato un obbietto, nel quale potesse
contemplare cio, che pensa, cio¢ 1'essere, 1’unita, la vita.
Siccome in questo luogo osserva che la cognizione sensibile
non ¢ la causa della cognizione intellettuale, ma piuttosto la
materia della causa (S. p. 1. ¢. 84, a. 6) ; cosi in un’altro
luogo afferma che la sensibilitda non viene chiamata causa
della cognizione, se non nel senso di causa istrumentale (De
Verit. ¢. 10. a. 6). Imperocche gli antichi denominavano causa
strumentale quella che prepara e somministra cido, di cul la
causa principale abbisogna per produrre 1l suo effetto.
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